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Lo dice Bartali, 
lo conferma Moser 

esto Giro 
egioni 

mi garba» 
Grandi feste popolari, di città 
in città, attorno ai dilettanti 
del pedale di tutto il mondo. 
Tavolate nelle fabbriche, incontri 
con i bambini delle scuole 
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ORVIETO — Dopo t'arrivo della tappa del Gira delle Regioni festa in piazza 

Dice Bartali: «... questo Giro delle Regioni è un 
ciclismo che mi garba.. ». Se ce lo dice proprio 
Bartali — teorico famoso del «... gli è tutto da 
nfare...' — è buon segno. Siamo nel giusto o è 
solo un complimento? 

Quando correva lui. mGinettaccio*. eravamo 
ragazzi: i campioni li chiamavano tAquite!*. Sì, 
•Aquile*. proprio così. L'Aubisque o il Tourmalet 
erano rampe di sassi, di fanpo o di polvere e il 
Pordoi una montagna di fatica. Sulle Alpi, una 
volta, i distacchi della Cuneo-Pinerolo li presero 
con l'orologio del campanile: ben 21 minuti fra 
Coppi e Bartali! 

Quanti sportivi ha fatto fremere Ferretti con 
quella voce dalla radio: «... un uomo solo è al 
comando, ha la maglia bianco-celeste; si chiama 
Fausto Coppi...*. tFostùt. come chiamavano a-
inabilmente i francesi il campionissimo. 

Bruno Roghi, Attilio Camoriano, Carlo Bergo-
glio (l'amato «Carlin. della nostra infanzia) rac
contavano, forse con una punta di enfasi in più, 
quelle gesta rimaste leggendarie di uomini che 
nessuno in corsa vedeva ma che folle immense 
amavano o odiavano, divise com'erano da rivali
tà feroci. 

Dice Moser «... anch'io sono stato battezzato 
da voi con il Liberazione... se auel russo non mi 
avesse sgomitato a 100 metri dall'arrivo non sa
rei arrivato terzo quel giorno...*. Eravamo a Cer-
\ eteri nel 1972. 

A cena, Moser, divora una «fiorentina» al san
gue di sette etti chiacchierando di Città del Mes
sico, del prossimo Giro d'Italia, di come vede lui 
il ciclismo degli «anni duemila». 

È partito all'alba in macchina da Palù di Gio
vo per poter saltare in tempo sul jet Venezia-
Roma in volo alle 8. A Fiumicino, anziché andare 
in albergo, ha «registrato» la bicicletta, s'è messo 
in tuta ed ha sgambato per 150 chilometri- Dopo 
la colazione di mezzodì è andato al Velodromo 
all 'EUR per un .test» di un'ora sull'anello olim
pico che tutti lasciano andare in malora. *£ anco
ra un gioiello — dice scrollando la testa — pec
cato che lo lascino marcire...*. 

Due orologi speciali ai polsi, tabelle di media. 
mille aggeggi addosso per rilevare la pressione, la 
velocita, i Dettiti cardiaci, la capacita di respira
zione: ma è un ciclista o un robot? 

È un uomo, un uomo moderno. 
Seduto davanti a noi è pieno di buon umore e 

non menda indietro nemmeno un bicchiere di 
vino roseo. E un atleta felice, disponibile a parla
re di tutto, aperto, cordiale e pieno persino di 
frecciate maliziose: «_.«juel russo, allora, non po
tevate squalificarlo'*. 

Il discorso toma al liberazione e al Regioni. 
•-.Lavorate in un modo che mi piace~*. 

Due grandi campioni. Atleti che sono già nella 
leggenda del ciclismo epico e di quello avveniri
stico. Bartali ha chiuso un'epoca che ha anche 
scritto in cosi larga parte da protagonista. Moser 
ne h s aperto un altra ancora tutta da scrivere. 
dopo una prima pagina, davvero incredibile, che 
porta un solo nome: il suo, appunto. 

Perché, dunque, due campioni così diversi a-
mano tanto le nostre corse? Come mai si interes
sano di noi? Soltanto perché siamo nell'anno del
le Olimpiadi? Solo perché organizziamo una gara 
che in meno di 10 anni è già fra le prime due o tre 
grandi manifestazioni che si fanno nel mondo? 
Solo perché sviluppiamo il nostro impegno lon
tani da uno sport invaso da un agonismo esaspe
rato e qualche volta maneggiato — come spesso 
denuncia il nostro Sala — da personaggi che se 
non vedono delle lire non aprono nemmeno una 
finestra? O solo per le simpatiche frequentazioni 
che abbiamo con loro ormai da qualche anno? 

Forse per tut te queste cose insieme. Ce Io di
cono in molti. • ..Andate avanti per la vostra 
strada e ai rete il successo che meritate* — ripe
te Alfredo Martini, e t . della «pattuglia azzurrai 
ai mondiali. Un ciclismo che fa tappa a scuola; 
che ha legami ormai cosi consolidati con l'arte 
tanto da poter portare al seguito una vera e pro
pria Pinacoteca con decine e decine di opere (da 
Aligi Sassu a Calabria,da Sebastian Matta a Be-
neglia. da Ponzano a Farulli: tante per far solo 
qualche nome); un ciclismo che riscopre le bel
lezze del nostro Paese; che mangia nelle mense 
delle fabbnche; questo ciclismo non è solo una 
volata ma un messaggio che ci è caro, non è possi
bile voltargli le spalle senza privare noi stessi di 
un po' di luce e di un po' rl« verità. 

I vincitori, certo, ci interessano come il campo 
dei partenti. Anche quest'anno sono con noi un 

campione del mondo, il formidabile quartet to 
norvegese che ha conquistato il bronzo olimpico, 
lo squadrone della DDR, gli «uomini rossi» dell' 
URSS, gli «azzurri» italiani. La nostra nazionale. 
Ventinove squadre, una babele di lingue, un pif
fero di colori, un esercito di ragazzi che sono 
giunti a Roma da ogni angolo della Terra: essi la 
loro prima sfida olimpica la disputano con noi. 
Non saremo certo sinceri se negassimo che tu t to 
questo, naturalmente, ci riempie di grande orgo
glio. In fin dei conti speriamo di poter lanciare 
anche nel 1984 altri campioni del ciclismo di do
mani. 

Ma quel che ci fa più immensamente piacere 
non è solo questo. È, invece, il sapere che tutt i 
questi giovani vengono accolti nelle città sedi di 
tappa e lungo le strade con un calore, una ospita
lità, una fantasia, di cui sono capaci solo 'e nostre 
genti. Accolti con tutt i questi sentimenti, anche 
se non vincono, un primo successo, essi, lo hanno 
ottenuto: quello di aver conosciuto degli amici e 
di aver ricevuto un primo ambizioso trofeo pieno 
di ricordi cari. 

E sempre accaduto in tut t i questi anni: fino ad 
oggi il Regioni è s tato anche questo: *Una corni
ce di moralità e di idealità degna di Olimpia; 
una fucina di campioni di domani; una avventu
ra di spettacolo, di amicizia, di dialogo, di scam
bio*. 

Ecco, dunque, il nostro impegno. 
Non basterebbe una pagina di giornile — o£gi 

— se volessimo raccontare come vengono accolti 
e festeggiati i nostri ragazzi. Davvero questo no
stro ciclismo è una corale festa di popolo pensata 
a lungo con mille e mille idee; idee che ora cam
minano con mille e mille gambe dal 25 Apnle, 
giorno della ritrovata libertà, al Primo Maggio, 
festa di tut t i i lavoratori. 

A Orvieto c'è stato uno spettacolo ginnico da
vanti al Duomo prima di cenare, tut t i insieme, 
nella mensa cittadina. A San Giovanni Valdarno 
il Centro anziani ha costruito i premi per tut t i gli 
atleti: vecchi lavoratori in pensione che hanno 
voluto aspettare il Regioni riprendendo in mano 
gli arnesi del mestiere per dare ad ognuno di 
questi ragazzi «un ricordo fatto a mano*: una 
bella iniziativa che dà un ruolo anche alla nostra 
corsa. In Alessandria sfileranno le carrozze d'e
poca. In tu t te le scuole delle sedi di tappa — a 
Bagno di Romagna, a Misano, a Campagnano, a 
Imperia — migliaia e migliaia di ragazzi disegne
ranno. racconteranno, intervisteranno il Giro 
nella lingua delle diverse nazioni. Già, la scuola 
come una tradizione che ci è più cara e che si 
rinnova puntuale. 

Facciamo largo, dunque, a questi ragazzi in 
bicicletta perché — come dice Zavattini — 
•^finché ce bicicletta c'è speranza^-*. Non sono 
più gli atleti della nostra gioventù. Non hanno 
più gli occhialoni sulla front»* impastata di polve
re e sudore, i tubolari incrociati fra il collo e le 
spalle, le borracce «sulla schiena. Sono gii atleti 
dei nostri giorni. Essi pedalano su strade liscie 
che salgono su vette faticose ma non più fra i 
•sentieri da nidi di aquile*. Ma almeno in quest* 
anno delle Olimpiadi battiamo loro le nostre ma
ni perché essi portano un messaggio di pulizia 
che interessa milioni e milioni di uomini. 

Largo a loro e alla bicicletta, dunque. 
Leggiamo il poeta Roberto Rov ersi: *„.perché 

la bicicletta credo non debba mai finire, neanche 
quando tutti saremo andati sulla Luna; dato 
che qualcuno anche Inssù et andrà in bicicletta 
Infatti essa è leggera leggera ma porta lontano... 
insomma quel vento che morde la ruota mentre 
gira e cammina è musica vera, musica da ascol
tare... Ci aggiungo poi un altro momento, quan
do l'atleta che vince arriva su/ traguardo alzan
do le braccia in alto e ha la macho che brucia nel 
sole, dentro un sorriso stravolto e formidàbile. 
Questo sorriso chiama Pindaro, perché lo canti e 
lo incanti. Intanto to, domenica dopo domenica, 
non mi stanco di guardare e di aspcttcre. Sotto 
uno striscione bianco o rosso D^ie finisce (o 
comincia*) una meraviglia Di aspettare che un 
campione mi dica sono qua*. 

Lo aspettiamo anche noi questo campione. E il 
campione di un ciclismo e di uno sport per i quali 
lavoriamo con il Liberazione e il Regioni e per i 
quali ci aiutano migliaia di giovani, di sportivi, di 
lavoratori e ci onorano Comuni, Province, Regio
ni e le più alte cariche dello Stato A cominciare 
da Sandro Pertini. 

Giuseppe Vittori 

Zhao e Hu incontrano Reagan 
strata» d u r a n t e il suo viaggio 
a Washington nel genna io 
scorso, col «rifiutare un ' a l 
leanza s t ra tegica globale con 
gli Stati Uniti». Ma aveva a n 
che a m m o n i t o che Reagan 
avrebbe ten ta to di «at t rarre 
la Cina nella sfera degli Inte
ressi americani», e «trasci
na r l a nella contrapposizione 
al l 'Unione Sovietica». 

A Reagan Zhao ha de t to 
che «Il prolungars i della ten
s ione e della contrapposizio
ne t ra Cina e URSS sarebbe a 
svantaggio di e n t r a m b e e 
non sarebbe favorevole a l la 
pace e alla s tabi l i tà mond ia 
le». «Perciò — h a agg iun to — 
noi s iamo per la normal izza
zione delle relazioni clno-so-
vietlche sulla base del c inque 
princìpi della coesistenza pa
cifica», anche se la Cina nel 
f ra t tempo insiste affinché 
l 'URSS «smetta di minacc ia
re la sicurezza della Cina e 
r imuova i t re principali os ta 
coli» (espressione con cui Pe 
ch ino allude al la Cambogia , 
a l l 'Afghanistan e al disposi
tivo mil i tare sovietico a l 
confini cinesi). 

Non s fumata anche la po
lemica nel confronti dell ' ini
ziativa della Casa Bianca In 
America centra le , in Medio 
Oriente, nel Sudafrica, in 
Corea. «La Cina — ha de t to 
Zhao — è cont ra r ia alle azio
ni s ta tuni tens i in America 
centrale» e auspica che Wa
shington rispetti gli sforzi 
compiut i dal paesi del g r u p 
po «Contadora». Per il Medio 
Oriente, «il card ine del p ro 
b l ema è rappresen ta to da l l a 
quest ione palestinese» e la 
Cina «auspica che gli S ta t i 
Uniti r ispett ino le aspirazio
ni del paesi a rab i e r icono
scano i legitt imi dirit t i del 
popolo palestinese». «Gli S t a 
ti Uniti — h a agg iun to Zhao 
— dovrebbero prendere in 
considerazione l ' aper tura di 
u n dialogo con l'OLP, in m o 
do d a rompere l 'a t tuale s ta l -

PECHINO — Stretta di mano tra il presidente USA e il premier cinese Zhao Ziyang 

lo». Sul Sudafr ica, giudizio 
positivo sugli accordi con 
Angola e Mozambico, m a in
s is tenza sul fatto che «la que
s t ione del l ' indipendenza del
la Namib ia è ora 11 p rob lema 
principale». Sul la Corea, di 
fronte a Reagan , che r ipro
pone u n negoziato «quadri
partito», con la par tec ipazio
n e del la Cina, la r i sposta è 
l 'auspicio che il negoziato 
•tripartito» ( t ra Nord, Sud e 
Sta t i Uniti), proposto d a 
Pyongyang , «possa svolgersi 
al più presto». 

Reagan , dal c a n t o suo, h a 
r i lancia to la sua vecchia p ro
posta di «opzione zero» sugli 
euromissi l i , venendo incon
t ro all 'appello cinese solo 
nella rass icurazione sul fatto 

che non v e r r a n n o ignora t i 
gli SS-20 In Asia. Ha giustif i
ca to la poli t ica verso 11 Nica
r a g u a d icendo che «le m i n e 
n o n h a n n o provoca to vi t t i 
me» ed e sp r imendo «rincre
scimento» per le cr i t iche c i 
nesi , h a r isposto picche al la 
p ropos ta di d ia logo con 
l 'OLP. Ha ce rca to di a n n e g a 
re le d ivergenze nel le conver 
genze su Afghan i s t an e 
Cambogia . In u n discorso r i 
volto a diverse cen t ina i a di 
esponent i di diversi se t tor i 
del la vi ta economica e c u l t u 
ra le cinese, o l t re a diversi e-
lement i di re tor ica d a c a m 
p a g n a e le t tora le , h a fa t to 
u n a pesan te a l lus ione a l la 
con tes tua l i t à dei t rasfer i 
m e n t i di tecnologia a m e r i c a 

n a a l la Cina e dello svi luppo 
di u n a «più vas ta coopcrazio
ne t r a i d u e paesi». Nel d i 
scorso al b a n c h e t t o offerto 
d a Zhao In s e r a t a — il cui 
testo e ra s t a to diffuso pa rec 
chio p r i m a — h a poi, a n c o r a 
u n a volta, insis t i to su l fa t to 
che «la nos t ra cooperazione è 
fondata su qua lcosa di più 
che 11 semplice des ider io di 
migl iorare le nos t r e econo
mie: da l fat to — h a de t t o — 
che «la pace è m i n a c c i a t a d a 
u n a g r a n d e potenza» (cioè 
dal l 'URSS). 

Ques to passaggio , signifi
ca t ivamen te , è s t a t o to ta l 
m e n t e ignora to dal resocon
to di «Nuova Cina». Da se 
gna l a r e a n c h e 11 m o d o In cui , 
nel corso del la g io rna t a , h a 

funzionato il s i s tema di t r a 
smiss ione delle notizie d a 
pa r t e cinese e amer i cana . Le 
dichiarazioni del teaders ci
nesi sono s ta te riferite, con 
punt ig l iosa accuratezza , da l 
por tavoce di pa r t e cinese, e 
r iprese d a «Nuova Cina». 
Men t re 1 responsabil i s t a m 
pa della Casa Bianca — pur 
dota t i di un mos t ruoso appa 
ra to di Informazione — le 
h a n n o s i s t ema t i camen te 
censura te , a r r i vando a di
ch ia ra re , di fronte alle pres
sioni del colleghi amer ican i , 
che l cinesi sono costret t i a 
dire cer te cose «per l ' enorme 
valore che a t t r ibu iscono all ' 
indipendenza del la loro poli
t ica estera», m a in rea l tà ne 
penserebbero a l t re . 

Eppure Hu Yaobang, nell ' 
incont ro con Reagan di ieri 
pomeriggio, aveva r inca ra to 
la dose, e lencando conque 
pun t i che gli amer ican i m o 
s t r a n o di non avere a n c o r a 
capi to bene. P r imo: il fatto 
che l 'obiettivo di u n a pace 
d u r a t u r a per la Cina «non è 
u n espediente» e che essa «si 
oppone alle politiche di po
tenza». Secondo: non afferra
no l 'essenza -della nos t ra po
litica di indipendenza» e il 
fat to che la Cina non in tende 
«legarsi ad a l cun paese o 
g r u p p o di paesi». Terzo: al le 
insis tent i profferte dell ' in
ter locutore per «comuni in
teressi strategici» il segre ta 
rio del PCC h a r isposto secco 
che «le nos t re capac i tà sul 
p iano del la difesa sono l imi
ta te , m a non a b b i a m o p a u r a 
di u n even tua le invasore». 
Qua r to : la «Cina s t a ferma
m e n t e da l la pa r t e dei paesi 
del Terzo Mondo perche essi 
sono soggett i ai più potent i . 
«Abbiamo a v u t o un 'espe
r ienza del genere nel passa to 
e ne a b b i a m o sofferto a n c h e 
noi». Quin to : forse non ave te 
capi to bene che «la Cina a u 
spica che gli S ta t i Unit i e l 'U
n ione Sovietica con t r ibu i 

scano ad a l lentare la tensio
ne mondia le , risolvendo I lo
ro problemi median te nego
ziati pacifici» e che, dal c a n t o 
suo , anche la Cina «cerca di 
normal izzare le relazioni con 
l 'URSS median te simili ne
goziati pacifici». Sulla Corea, 
Infine, Hu d a de t to a R e a g a n 
ch ia ro e t ondo che la Cina 
«non è d 'accordo con le poli
t iche persegui te dal vostro 
paese» e In part icolare con la 
presenza delle t ruppe amer i 
cane nella penisola, «che 
nuoce al la vostra reputazio
ne». 

Al t e rmine del colloquio, 
Reagan h a invitato Hu Yao
b a n g a recarsi negli Sta t i U-
nlt i . Il segretar io del PCC h a 
r ingraz ia to per la «cortesia» e 
si è de t to «felice di potere s ta 
bilire un con ta t to col popolo 
americano». Ma ha agg iun to 
di spera re che, p r ima di que
s t a s u a visita, ci sia u n ul te
r iore svi luppo delle relazioni 
di amicizia t r a l due paesi . 
All ' insegna dell 'auspicio che 
si «curino a t t e n t a m e n t e 1 
fragili cocci» del rappor t i cl-
no-amer ican i , anche la pa r t e 
sui temi bilaterali del la d i 
scussione t r a Reagan e Zhao . 
Ins i s tendo sul fatto che il 
nodo di Ta iwan può a n c o r a 
causa re «seri a r re t rament i» 
nelle relazioni t r a Pechino e 
Wash ing ton , il premier c ine
se non h a sollecitato ul ter io
ri passi d a pa r t e di Reagan , 
m a lo h a espl ic i tamente in
vi ta to a l la p rudenza perché 
«non si r ipe tano cose che fe
r iscono i sen t iment i del po
polo cinese». E, anco ra su l 
p iano degli scambi economi
ci, felicitandosi degli svi lup
pi, e In par t icolare del l 'ac
cordo di cooperazione n u 
cleare, h a r icordato che ci so
n o a n c o r a «ostacoli» e «di
scriminazioni» d a pa r t e di 
Wash ing ton , sollecitando u l 
teriori «sforzi». 

Siegmund Ginzberg 

sca t to di maggio . Vero è che 
la r iduzione della d u r a t a del 
decreto, d a un a n n o a sei m e 
si, h a evitato a l t re «sorprese» 
per il prossimo futuro, m a il 
fat to che si debba perdere u n 
a l t ro pun to d a subi to cos t i 
tuisce di per sé u n a minacc ia 
a l la credibili tà e a l l ' immagi 
ne della CISL e della UIL. 
Marini e Veronese h a n n o In
sist i to sul fatto che, a Pa laz 
zo Chigi, si e ra discusso di un 
tagl io di t re pun t i . Che fare, 
a l lora? La CISL sost iene che 
il valore del q u a r t o p u n t o s ia 
des t ina to a l l ' aumen to degli 
assegni familiari integrat ivi . 
L a m a , però, h a avanza to g ià 
al P a r l a m e n t o u n a propos ta 
precisa: che si stabil isca nel 

Le proposte 
della CGIL 
tes to del decreto che i punt i 
c o m u n q u e persi d e b b a n o es
sere t re e non di più. 

Chi non vuole sen t i re asso
l u t a m e n t e la c a m p a n a delle 
modifiche è la Confindu-
s t r ia . Merloni h a r ipe tu to 
che gli industr ia l i r i teneva
n o già il p r imo decre to «in
sufficiente», adesso che i suoi-
effetti d u r a n o sei mesi le a-
zlende h a n n o m e n o certezze: 

c o m u n q u e , è megl io c h e 
n ien te . Ma non più di così: 
•Se si r i cominc ia a d i scu te re 
del recupero , a l lo ra è megl io 
lasciar perdere t u t t o e goder 
si l'inflazione». 

Sul lo sfondo, d u n q u e , r e 
s t a u n a m i n a c c i a n e p p u r e 
t a n t o vela ta d a pa r t e degli 
indus t r ia l i su l p ross imo fu
t u r o . I di r igent i s indaca l i , ie
r i , h a n n o escluso di po ter r i 

petere nel 1985 q u a n t o è. av
venu to a San Valent ino . È u n 
p r i m o passo in a v a n t i . Ma 
die t ro le d ivergenze sul m e 
r i to del decre to si è fat to 
s t r a d a u n «minimo c o m u n e 
denominatore» . L a m a , Mar i 
ni e Veronese, h a n n o sos te
n u t o quas i negli s tess i t e r m i 
ni che se rvono magg io r i ga 
ranz ie per il c o n t e n i m e n t o 
del prezzi a m m i n i s t r a t i e 
delle tariffe e n t r o il p r o 
g r a m m a t o 10%, s o p r a t t u t t o 
o r a c h e tu t t i gli indici s t a t i 
stici ind icano che p ropr io d a 
qui viene la p iù forte s p i n t a 
inflazionistica. Ancora , p u ò 
essere inser i to s u b i t o nel d e 
creto 11 blocco del l 'equo ca 

none , pe r evi tare compl ica
zioni già a n n u n c i a t e d a a lcu
n e forze poli t iche della m a g 
g ioranza . Così per il r ecupe
ro fiscale e parafiscale nel 
caso, o r m a i cer to , l ' inflazio
n e reale s ia p iù a l t a del 10% 
p r o g r a m m a t o . Tu t t i h a n n o 
sos t enu to che se rvono g a 
ranzie (Veronese hs», pa r l a to 
di u n a r iduzione para l le la 
del con t r ibu t i parafiscal l a 
car ico del lavorator i ) e L a m a 
h a voluto r icordare che il 
d a n n o magg io re r icadrebbe 
su i lavora tor i a più basso 
reddi to , quelli g ià colpiti pe 
s a n t e m e n t e da l tagl io de l la 
sca la mobi le . Inf ine , sugl i 
assegni famil iar i in tegrat ivi : 

gli error i più macroscopici 
sono s ta t i corret t i nella n u o 
v a versione del decreto m a , 
h a sos t enu to Lama , 1 cont i 
c o n t i n u a n o a non to rna re . 

I n discussione, dunque , 
n o n sono proposit i di r ivinci
t a n é r ipensamen t i d i q u e s t a 
o quel la confederazione s in
dacale . L a m a è s ta to ne t to : il 
decre to è s t a t o u n errore , m a 
adesso a l m e n o si cerchi d i l i
m i t a r n e 1 d a n n i . Ed è nel po 
t e re del P a r l a m e n t o farlo, 
raccogl iendo quell ' Is tanza e 
d i ragione» e m e r s a con t a n t a 
forza nel Paese e non p a s 
s a n d o a n c o r a sopra «la t e s t a 
del potere del sindacato». 

Pasquale Cascella 

m a g n a , Toscana e Umbr ia , 
l ' Is t i tuto nazionale di u r b a 
nis t ica (un appello so t to 
scr i t to d a 41 scienziati e s t u 
diosi del territorio), l 'Ordine 
degli archi te t t i , la Lega delle 
cooperative, le Coop di a b i t a 
zione e di produzione e lavo
ro, le ACLI, la Confesercentl , 
il movimento federativo d e 
mocrat ico, numeros i uomin i 
di cu l tu ra t r a cui 11 filosofo 
Ludovico Geymona t , lo psi
canal is ta Cesare Musat t i , gli 
scr i t tor i Alberto Bevilacqua, 
Nata l ia Aspesi. Camil la Ce-
de rna , lo s torico F ranco Ca
ta lano , gli economist i Luigi 
Frey e Tiz iano Treu , lo 
scienziato Felice Ippolito, il 
politologo Giorgio Galli e 1' 
a t t o r e F ranco Paren t i . 

Quali i motivi della m a n i 
festazione? Ce li i l lus t rano i 
segretar i de! Sun ia Bordieri , 
del Sicet Bernuzzi e del la 
Uil-casa De Gasper i . La con
dizione ab i ta t iva si è fa t ta 
insostenibile. Basti d i re che 
si è verificato quello che non 
accadeva d a mezzo secolo. 
Sono scadut i tu t t i i con t ra t t i 
d'affitto e 20 milioni di c i t t a 
dini sono esposti a d u n o 
sf ra t to senza mot ivo. 

II fabbisogno abi ta t ivo 
n o n si risolve so l tan to con 
u n provvedimento di modifi
ca dell 'equo canone n é è p e n 
sabi le che ci si possa l i n c i a r e 
a d u n a sospensione del l ' in
dicizzazione del canone; oc 
corre u n in tervento o rgan ico 
sul l ' in tero q u a d r o legislativo 
del se t tore . Per questo , a c 
c a n t o alle m i su re su l l ' emer
genza d a ado t t a r e immed ia 
t a m e n t e per gli sfratti e le fi
n i te locazioni, rivendichla-

Oggi corteo 
per la casa 
m o il r i lancio degli invest i
men t i in edilizia, pau rosa 
m e n t e scesi, con lo snel l i 
m e n t o delle p rocedure e il 
r ap ido utilizzo dei fondi g ià 
s tanz ia t i (a pa r t i r e da i 565 
mil iardi congelat i dall '82 per 
l'edilizia sper imenta le) , l ' im
piego del l ' intero ge t t i to dei 
provent i Gescal pagat i da i 
lavorator i d ipendent i (si pa r 
la di 5.000 mil iardi a ccan to 
nat i ) , la spesa del le migl ia ia 
di mil iardi provenient i da i 

residui passivi del ie Regioni ; 
la definizione di u n a m o d e r 
n a legge dei suoli che abol i 
s c a la r end i t a e p reveda la 
separaz ione del d i r i t to di 
p ropr i e t à da l la facol tà d i e-
dificare, a s s e g n a n d o agl i e n 
t i locali la t r a s fo rmaz ione 
u rban i s t i ca (se passasse il d i 
s egno Nicolazzi i C o m u n i d o 
vrebbero p a g a r e , solo per i 
conguagl i , indennizzi pe r 
6.000 mil iardi ; con quest i so l 
di si po t rebbero cos t ru i re 

Dall'Alfa: grazie 
PCI e versano 

75 mila lire 

Grazie al PCI e ai parlamen
tari eletti nelle liste comuniste 
'per la vittoriosa e giusta bat
taglia politica' contro il decre
to che taglia la scala mobile. 
•Chi ha scelto lo scontro politi
co del muro contro muro è ri
masto sconfitto con la caduta 
del decreto*. Siamo certi *che 
nel futuro il vostro comporta
mento rimarrà tale, cioè in di
fesa dei cittadini che vivono a 
reddito fisso». Con queste pa
role un gruppo di lavoratrici e 
lavoratori del reparto vernicia
tura dell'Alfa Romeo di Arese, 
motivano ia sottoscrizione al 
nostro giornale di 75 mila lire. 

L'arcivescovo di 
Firenze per un 

1° Maggio unitario 

FIRENZE — In una lettera in
viata ai segretari provinciale 
della Cgil, Cisl e Uil, l'Arcive
scovo di Firenze, Silvano Pio-
v anelli sostiene: «C'è un perico
lo gravissimo, capace di com
promettere risultati faticosa
mente raggiunti e prospettive 
future: la crisi dell 'unità dei la
voratori». L'ecclesiastico, che 
per il primo maggio ha invitato 
i lavoratori credenti di tu t t e e 
t re le confederazioni ad una 
Messa in Santa Maria del Fiore 
ha sostenuto che mai forse in 
Italia si è vissuto un momento 
«cosi drammatico» per le sorti 
del movimento sindacale. 

75.000 alloggi pubblici); la r i 
fo rma degli IACP — a m m i 
n i s t r ano u n mi l ione 200.000 
alloggi — che c o n s e n t a u n a 
ges t ione raz ionale , a n c h e 
con u n a magg io re pa r t ec ipa 
zione degli a s segna t a r i ; l 'a t 
tuaz ione di in te rven t i d i r e 
cupero e r i s a n a m e n t o , i n t ro 
ducendo n o n l 'equo canone , 
m a u n c a n o n e sociale r a p 
po r t a to al reddi to effettivo 
degli inquil ini . 

T u t t e ques te r ichies te , c h e 
fanno pa r t e di u n q u a d r o or 
gan ico — secondo i d i r igent i 
dei s indaca t i inquil ini — d o 
vrebbero essere ogge t to di 
u n a m p i o d iba t t i t o in P a r l a 
m e n t o . P e r q u e s t o è s t a t o 
chies to ai pres ident i del la 
C a m e r a Nilde Jo t t i e del Se 
n a t o Cossiga u n a «sessione 
p a r l a m e n t a r e di approfondi 
m e n t o dei p roblemi de l la ca 
sa». Le carenze che in q u e s t a 
direzione si verif icano s o n o 
s t a t e esp l ic i t amente ricono
sc iu te dal lo s tesso min i s t ro 
dei L L P P che , con notevole 
r i t a rdo e, a l l a vigilia del la 
manifes taz ione , si è deciso a 
cos t i tu i re u n a commiss ione 
di s tud io . La m a nifestazione 
di oggi , i n d u b b i a m e n t e , è u n 
m o m e n t o i m p o r t a n t e a n c h e 
r i spet to a l r i lancio del dia lo
go i n t e r n o a l m o v i m e n t o r i 
fo rmatore . Lo c o n f e r m a n o le 
vas te ades ioni . 

Sull ' iniziat ive, il s en . L u 
cio Liber t ini , responsabi le 
del se t to re ca se de i la Di re 
zione del PCI h a d i ch i a r a to : 
•I comun i s t i ade r i scono con 
i m p e g n o e ca lore a l l a m a n i 
festazione u n i t a r i a dei s in 
daca t i che ripropone in pr i 
m o p i ano il d r a m m a del la 

ca sa e l 'esigenza di quelle o r 
gan i che soluzioni che il g o 
verno h a finora nega to . Que
s t a g i o r n a t a di lo t ta a v r à 
u n a eco prec isa in P a r l a 
m e n t o dove a pa r t i r e da l se t 
te m a g g i o a v r à luogo u n 
confronto crucia le su leggi 
fondamenta l i : equo canone , 
r eg ime del suoli , condono e-
dilizio, p rocedure IACP. S la 
m o cioè all ' inizio di u n a b a t 
t ag l i a d i e n o r m e rilievo s o 
ciale, economico e politico 
che va c o m b a t t u t a con vigo
re s ia nel paese c h e nelle a u l e 
p a r l a m e n t a r e , e in essa i co 
m u n i s t i p ro fonderanno le lo
ro migliori energie . Il nos t ro 
obiet t ivo è quel lo d i s t r a p p a 
re a l cun i risultati concret i 
p r i m a dell 'estate». Sul l ' im
p o r t a n z a del la manifes taz io
ne , in terviene Donate l la 
T u r t u r a , segre ta r io del la 
CGIL: «All'atto del s u o inse 
d i a m e n t o , il gove rno si e r a 
i m p e g n a t o a p romuove re 
con " f inanz iament i ed ausi l i 
pubbl ic i , p r o g r a m m i per la 
cos t ruz ione di case in affit
t o " , a d isc ip l inare l'edilizia 
agevo la t a e pubb l i ca sne l 
l endo le p rocedure , a p r o 
m u o v e r e il r i sparmio-casa , 
a d a t t u a r e u n ' o r g a n i c a rifor
m a del r eg ime dei suoli . 
Quas i nu l l a di t u t t o ques to è 
s t a t o a n c o r a fa t to e quello 
che è s t a t o fa t to v a in d i re 
zione c h e è poco definire a n -
t ir iformatrice». -

«L 'aumento dell 'offerta 
pubbl ica di alloggi — cont i 
n u a Donate l la T u r t u r a — ri
m a n e la via m a e s t r a a n c h e 
per ca lmie ra re i canoni . Le 
propos te legislative, sui suoli 

del la Tuscia . A t tua lmen te 
Della Po r t a fa par te del la 
Commiss ione difesa di cui in 
pas sa to è s t a t o segretar io ; 
pe r un cer to periodo di t e m 
po è s t a to a n c h e m e m b r o 
del la Commiss ione d ' inchie
s t a sulle commesse mi l i ta r i . 

Un «obiettivo» del t e r ror i 
smo? Polizia e carabinier i di 
Viterbo s e m b r a n o p rende re 
in considerazione a n c h e 
ques ta eventual i tà , m a più 
per dovere che per conv in
zione. Eppure ieri pomer ig
gio d a R o m a sono par t i t i a-
gent i deiservizl segreti che 
par tec ipano al le indagini . 

Anche l'ipotesi del r ap i 
m e n t o d a pa r t e della malav i 
t a c o m u n e non può essere 
scar ta ta , m a non risulta con -

Il senatore 
sparito 
vincente . II s ena to re d e m o 
cr is t iano, che vive in u n con
domin io a s so lu t amen te nor 
m a l e a l n u m e r o 7 di via A-
dolfo Marini , non viene indi 
ca to a Viterbo c o m e u n a per
s o n a pa r t i co la rmen te facol
tosa . E propr ie tar io di a lcuni 
te r reni agricoli , m a poca co
s a in confronto al le ricchezze 
che di soli to a t t i r a n o l ' a t ten
zione del l ' indus t r ia del r ap i 
m e n t o . 

L 'ul t ima volta che lo h a n 
n o visto è s t a to verso le 15,30 

di giovedì. A quel l 'ora è usc i 
t o di c a s a d icendo a l la vec
ch i a m a d r e che s t ava a n d a n 
d o a l Palazzo de i Pap i a l 
•mee t ing per S.Rosa», u n a 
mani fes taz ione o rgan izza ta 
da l le pa r rocch ie e d a i g iova
ni di C o m u n i o n e e Liberazio
n e (ieri ne l l ' ambi to di q u e s t a 
iniziat iva è a r r i v a t a a Viter
b o m a d r e T e r e s a d i Ca lcu t 
ta) . Qua lche m i n u t o p r i m a 
Della P o r t a aveva p a r l a t o 
pe r telefono con il s u o a u t i 
s t a . Sergio Cos tan t in i , . m -

piegato del la VAM (Vigilan
za de l l ' ae ronau t ica mil i tare) : 
•No, non veni re a p r e n d e r m i 
a casa , ci v e d i a m o d i r e t t a 
m e n t e là al Pa lazzo dei Pap i 
verso le cinque». 

P robab i lmen te il s ena to re 
democr i s t i ano h a preso l 'au
to che di sol i to posteggia ne l 
la s t r a d a so t to casa , u n a 
Lanc ia P r i s m a t a r g a t a Vi
te rbo 228928. La m a c c h i n a 
non si t rova. Ma dove p u ò es 
sere a n d a t o ? r s u o segre ta 
rio. F rancesco S te rpa , con
fe rma che l! s c i a t o r e nel la 
m a t t i n a t a di giovedì gli ave 
v a pa r l a to de l l ' impegno del 
pomeriggio a Pa lazzo del P a 
pi. M a ieri s e r a è v e n u t o fuo
ri da l l ' agenda del p a r l a m e n 
t a r e u n a p p u n t a m e n t o per il 

pomer iggio di giovedì a 
Mon ta l t o di C a s t r o con u n 
ce r to Claudio Bevignani , s u o 
c o m p a g n o di pa r t i to . Della 
P o r t a si è d i re t to verso q u e 
s t a local i tà? 

La famiglia (la mogl ie Ele
n a e d u e figli. D iana di 25 a n 
ni e Rober to di 20) h a aspe t 
t a t o fino al le 5,30 di ieri m a t 
t i n a p r i m a d i d e n u n c i a r e l a 
s c o m p a r s a del sena to re . P r i 
m a di rivolgersi a l la polizia 
avevano ce rca to nel cuo re 
del la no t t e l ' au t i s ta per ave 
re eventual i notizie d a lui . 
M a n o n h a n n o r icevuto la r i -
s p o t a c h e si a spe t t avano . D a 
quel m o m e n t o si è ape r to 11 
giallo. 

Daniele Martini 

e su l canoni , del min i s t ro Ni
colazzi rivelano l 'ans ia di 
s m a n t e l l a r e la p r o g r a m m a 
zione u rban i s t i ca poiché si 
f anno forti delle sue imper 
fezioni pe r p r emia re rend i ta , 
speculazione, s is temi di spe 
s a e p rocedure che p roduco
n o inflazione. Il s i ndaca -
to.che negli u l t imi d u e a n n i 
h a posto — del t u t to inascol
t a t o dal governi — il proble
m a di u n a riconsiderazlone 
del la poli t ica edilizia c o m e 
vero nodo s t r u t t u r a l e del l 'e
c o n o m i a e come a c u t a que 
s t ione sociale, ritiene oggi 
indispensabi le la p r i m a 
g r a n d e manifes tazione n a 
zionale». 

Claudio Notari 

Renato P.«scuccj e famiglia sottoscri
vendo cinquantamila lire per l'Uni
tà vogliono ricordare a tutti i compa
gni ed -min che oggi 28 aprile 1934 
sono quattro anni che il carissimo 
compagno 

CARLO QUATTRUCCI 
non è più con noi 

A tre anni dalla immatura scompar
sa del compagno 

NINO TANTER! 
dirigente comunista per tanti anni 
nella Federazione di Rieti e sindaco 
indimenticato di Fara Sabina, il fra
tello Alfredo lo ricorda agli amici e 
ai compierli che lo hanno conosciuto 
imparando a stimarlo in Unte batta
glie per remancipanone dei lavora
tori sottoscrivendo 103 mila lire per 
lX'ruta 
2t apnle 1334 

Grave lutto del compagno Pietro 
Lucerna fondatore del Partito per la 
morte della moglie, compagna 

JOLANDA VALLE 
In sua memoria sottoscrive cinquan
tamila lire per IX'niti 
• • • • « « • • • • • • ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • j T i i r 

n C I D I di Napoli partecipa al do
lore della famiglia per la mete di 

EMILIO NITTI 
e ne ricorda l'impegno tenacs per il 
rinnovamento della scuola e della 
cultura, la profonda umanità, la coe
renza rigorosa delle scelte 
Napoli 23 aprile I9S4 

Dwgo Landi annuncia con profondo 
dolore la scomparsa della madre 

ALBA GIORGETTI 
LANDI 

I funerali avranno luogo Iunedr'30 
alle ore 9 parti ndo dall abluzione di 
Via Parmigiani!» 14 
Milano. 23 aprile 1934 

Tutta «1 Unita» partecipa al dolore di 
Diego Landi per la morte della ma
dre 

ALBA GIORGETTI 
LANDI 

Roma-Milano 28 apnle 1084 


